
 Caro e Reverendissimo Padre Luigi, e  Cari Amici Benefattori, 

un cordiale saluto da parte della comunità e di tutti i vostri “figli” con le loro famiglie. 

Abbiamo vissuto un anno particolarmente difficile, è il più duro dal 2019. Eppure, in ogni 
tappa, voi siete stati per noi come una “finestra aperta” verso la Luce, da cui potevamo 
respirare un’aria di Speranza, invece del fumo della guerra che rischiava di soffocare ogni 
fiducia nel cuore dei genitori, dei giovani e dei bambini. 
Come ben sapete, la guerra sembra essersi conclusa nel mese di novembre. A poco a poco, le 
famiglie che si erano rifugiate nella nostra scuola hanno cominciato a tornare alle loro case – 
o, meglio, a ciò che ne resta. Ci è voluto tanto coraggio per rimettere insieme i pezzi della 
vita e ricominciare. Ma abbiamo ricominciato. 
Le anime delle insegnanti, degli alunni e dei loro genitori erano profondamente ferite. Ci 
voleva una forza divina per purificare i cuori e rimettere in cammino le menti. Ci mancava 
tutto, ma la Provvidenza è venuta incontro a noi in modi spesso impensabili. 
Come scrive san Paolo nella seconda lettera ai Corinzi: "Come afflitti, eppure sempre lieti; 
come poveri, eppure arricchiamo molti; come gente che non ha nulla, e invece possediamo 
tutto." Il nostro “TUTTO” è Lui, il Signore, che si rende presente attraverso di voi, che non 
mancate – anche con sacrifici – di sostenere i più bisognosi. 
Per questo anche noi abbiamo cercato di essere vicini a tutti, sotto la guida saggia e materna 
di suor Soad Hbaika, nostra direttrice, che con bontà e totale abbandono alla Provvidenza si è
fatta prossima ad ogni famiglia. 
Ringraziamo il Signore perché siamo riuscite a portare a termine l’anno scolastico, passo 
dopo passo, accanto alle nostre insegnanti e ai bambini, studiando ogni caso e rispondendo a 
ogni necessità. È stato faticoso, ma ricco di frutti. 
Desidero ringraziarvi, uno ad uno, per la vostra generosità! La vostra comprensione, la vostra
pazienza e fiducia hanno alleggerito la nostra croce, come piccola comunità in grande 
difficoltà. 
Il nostro GRAZIE si fa preghiera continua per voi e per i vostri cari, affinché il Signore vi 
protegga da ogni male e vi colmi di ogni bene, spirituale e materiale. 
Vi chiediamo di continuare a pregare per noi, perché, davvero, non sappiamo cosa ci 
riserverà il domani. 

Il Re della Pace sia il nostro Re, ora e sempre. 

Con affetto e profonda riconoscenza 
Sr. Rudaina FMA a nome della direttrice 
Sr. Soad Hbaika 
Vi vogliamo tanto bene. 


